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Indagine congiunturale 4° trimestre 2009 – 2 febbraio 2010
Dichiarazioni del Presidente di Unioncamere Lombardia Francesco  Bettoni

“Il 2009 s’è chiuso con il ritorno del segno “+” per la produzione industriale lombarda: un +0,4% che conferma le nostre previsioni di tre mesi fa e che viene dopo sei trimestri consecutivi caratterizzati da variazioni negative.  Anche la variazione su base annua registra una dinamica confortante: dopo tre trimestri oltre il -10%  la variazione negativa si dimezza, confermando una buona inversione di tendenza.

E’ dunque davvero iniziata la pur lenta risalita dei livelli produttivi che lascia intravvedere un inizio 2010 caratterizzato anch’esso dal segno positivo ma su ritmi di crescita decisamente contenuti. Non possiamo dimenticare che siamo lontani dai livelli produttivi raggiunti prima della crisi e le previsioni generali di crescita per il 2010 oscillano attorno all’1%.  
Voglio sottolineare i positivi risultati sugli investimenti: il 51% delle imprese ha fatto investimenti nel 2009 (e il 42% li ha programmati anche per il 2010), anche se in misura inferiore al 2008 (-2,8%), ma le previsioni per il 2010 sono di un incremento del 9,2%. Prevalgono nettamente gli investimenti in macchinari (61% del totale), seguiti a distanza da fabbricati (13%) e informatica (10%).

In sintesi, un andamento che ha sicuramente risentito della crisi finanziaria di fine 2008 e che ha determinato un livello di investimenti non paragonabile a quello di anni congiunturalmente migliori,  ma che nel corso del 2009 ha portato molte imprese a positive decisioni di investimenti per migliorare la propria competitività.

Ritengo che una spinta positiva sia derivata – sia pure indirettamente - anche da un allentamento dei vincoli per l’accesso al credito.  Tramite il progetto CONFIDUCIA, le Camere di Commercio lombarde hanno messo a disposizione 31 milioni di euro ai quali se ne  sono aggiunti  altri 20 di Regione Lombardia per la costituzione di un fondo di garanzia, gestito in collaborazione con i CONFIDI, che consente di concedere a favore delle imprese garanzie fino al 70% dei finanziamenti ottenuti dal sistema bancario per sostenere la liquidità aziendale (sollevate dalle preoccupazioni di breve, molte imprese hanno potuto pensare anche agli investimenti).  Dopo qualche difficoltà iniziale, superata grazie alla collaborazione ed il dialogo tra le istituzioni e le Associazioni di categoria, CONFIDUCIA sta ora operando a pieno regime. Infatti alla data del 29 gennaio risultavano deliberate 1.807 pratiche per quasi 165 milioni di euro di finanziamenti. E’ realistico pensare che alla scadenza del progetto, prevista per il 31 dicembre 2010, sarà ampiamente superato il miliardo di euro di finanziamenti garantiti”.
